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Puiohè il proverbio triulauo QaaM 
o'al pHi»iV (A- (fr SMÌe:.'. ìp»n dhe 
quasl'a volta voglia aver rnglone, a[i-
pròtt'ctiano dalla relativa saramti di 
qtiealu pomeriggio 6 azzardiamo un giro 
nel paroo, 

Qià' lo sappiamo: iiiiia vera lotta fra 
il pafoo e 14' gaAlsrie, noaf vera lotta di 
atlfàttive oh') fanho a vlopmla a sùpa-
rarai ed a rubai'ài li- Aeìlth'tfÙ^iiU. 

Gatrikmo quindi qriesta voî a dall'ao-
irata seconlsrl» verso il O^stillo dui 
Va'iantiDu e aegniamf). di bauaa voglia 
l'invito aba ol viene dalla nlliola In flore. 
Avram» gli edlflzi dell'Esposizione a 
iéìttii il Po sanante a rinistra, e |/ra 
«àcTèWmo a ritroso di esso tra inouma-
ravoli ohiosohl uno più grazioso e o i -
VMM6 deli'altr'o. MnbltV aùbllè d'dl'fcì-
ghetto oiroolara dai divari ime ali, noi 
possiamo oompierè il più piacevole e 
svariato dei pellagriaaggi. 

« • * 
Non h il naso oggi' di rasarsi alla 

Mostra dell'Iatruzione e del Lavori Pub­
blici ohe ci sì presenta a ainlstra del 
l'entreta, beasi sfiiarriamo l'osaasiona 
propizia di nD'ascansione in pallona; la 
navieella può portare una Teatina di 
persona e ai sale floo a 400 in., dicono. 
E' un'emozione oha non bisogna trala-
aoiara di pròouraroi: gi i di salire non 
oi si aeaorge neppure, ma, a poto a 
poco, laggiù, gli edi&ai'deli'Éspoalzios» 
si raggrappan'o meglio, ne abbracciamo 
t'insiame con ano aguai'do, e il-puno-
rama si amplia, la cittì tutta rossa sì 
distenda immenia aottodi nui, il Po ai-
nuOBO sjar̂ ŝ ce dietro, il M̂  4a> C^ppac-
oini a di Snperga, Ma, noi seguitiamo a 
salire a salire ; il vanto ci fa deviare on 
pochino e gii noi sognamo le avventure 
descritto d'Ai 'Verae, e no brivido ci 
prènde al pensiero di An>lr(i<.. e in­
tanto certa cose ioatana ricominoiano a 
sparire,. aerte liuaa a scomporsi, l'oi'ili' 
zoàte a l'astringerai,' a le mille voci dfe/lla 
cittì'tdì-nand a risaonàre intornò a no'; 
Insensìbilmente nói Tidisoendiamo verso 
tarra ; eooooi a tamr- lofiBti' bol< farìao 
pi'opoaito liV ritentare là prova sa un'altra 
Toitii' li tt^ai dèlia òbrde a'aìienti e''il 
pallóne ci porti chi lo aa dove, lontano. 

« • 
E piano il cuore della nostalgia dei' 

cieli e di altre riva dove nn tenero 
oifore mà'tìl'iio oi sospira, noi ci affab-
oiàmo aU '̂èlegànte pai^iglloóe della fer-
rovia-panoraaia e andiamo a farà an 
Tiagg4tta nella Svizzera o nei dintorni 
di Napoli; sed^a' contare ch^ [ibco lungi 
possiitào sd'endara in and mfnVerà aa-
rifarà a rea'Serol cónto delia vita a 500 
m. sotterra, a possiamo penetrare nella 
grotta' tzEurra di Capri: a deliziarci l'u­
dito col snaorro del mare, o nel gran 
pSdigllone del cineliìiitngrafo egiziano, 
0 filfaf traseiobré sulle montagna rusaé 
0 soandèfe a prenderci una sprazzatina 
d'acque nel tanto decantato Tubogah. 
Ce n'è per tutti i gusti, dei dÌT^ertimedti. 

Ma, ̂ riméì di'cimenttiroi con la' ferrovia 
aerea traverso il Po, a'na delle più grandi 
attrattive d'0B° l'asoenaione in pallone, 
potremmo dare nna capatina nel ohitfs'cb 
dal Taltno'n'è dove vedremo le belle m'àii-
chi'de l^Mti ohe fabbricano il p'rotq-
naio' ctbocolato delle Piramidi, e gu­
starne aocha, per farci ooragg;io e ̂ ria­
nimarci nella lunga via. 

Del reato, per chi volesse, v'è anche 
antf Kfilfé'ria' e Bar automatici e non 
antpmaiic), e il ctìlosco della ditta Mi-
raflon co' suoi prelibati vini e liiquori, 
e il ristorante rasBO; tutto bruno e 
poltO'fra' il ime. hi, tòtié, non e 

«oDquhIa c<iei ardua quella d'un sand­
wich, coma ad esempi» nella galleria 
della di>gu8tszioae dove io assistei giorni 
sonò a deiin scenette.. proprio graziosa. 
Perché m î si daciami tanto l'unno 
BCorso contro que' poveri grintiluomlni' 
parigini ohe cercarono a tulli i eosti 
di non fluirla tragidamanta Dal bazar 
locendiato? Io mi aeotii portata ad un 
gindizio più mite verso di essi. E con-
elusi li mio ragionamento; raschia, ra­
schia, no pli'óh'ao dal salvagjgio perdura 
Sempra in fondu airuomo, e, non dubi­
tate, appena io pn \ dimentica cavalleria 
e galateo, e fa valere la sua suparioritì 
muscolare ed anche quella maggiore 
libarti di movimeatl ch'è permessa alla 
sue braccia e alle sue gamba: negli 
assalti dei B<r ali'Espnaizione e dei trama 
elettrici, all'ora dell'uscita, se ne può 
avere noa prova. 

Sono numerosi i ohinschi, lo diasi gii. 
Fra quelli d'iuiziativa privata noto oltre 
a quello di Talmone e MiraQori, quello 
del Banfi, dell'acqua Sdogemini, <l.<i fra­
telli D'Orlando, ecc. I fratelli Tosi e 
Bottacin di Vanezia, ih nna Ca' d'oro 
in miniatura molto nascita e bella, aab-
bana la manchi lo spacchio verde del 
Canale, ci fanno aaslstara alla fabbrica­
zione delia loro mirabili vetreria. 

Davanti all'entrata d'onore, poco.di­
scosti l'uno dall'altro, vi sono i tre chio­
schi di legno del giornale La Stampa, 
della Gazietta di Torino e della Oax' 
getta del Popolo messo a disposizione 
dei giornalisti, e quello chiassoso di ré-
alarne dei M'> PeosionV, 

interessante molto è il padiglione of' 
ferlb dalia cittì di Torino ai Gomani 
italiani, Batrando ci troviamo di fronte 
la magniflca baadiara d'onore delle cittì 
sorelle a Torino, e, davanti ad essa, in 
un'arca dì vetro, l'almo, la sciabola a la I 
d^óorazìoui del Re fiaìantuomo, su coi ' 
i nostri occhi ai posano riverenti, men> 
tre più cha mai aantiamo la nostalgia 
di quella mastra dal Riaorglmanto che 
fa uuu dei oìow dell'altra Esposizione. 
Quoata volta solthnto la- Sboiatì di Sia 
Martino e Solfaribo ha esposto alcnni 
og§tetlJ relativi alili campagna dal 59 : 
un trofeo di armi a di lacara baadiara, 
vedute del paesaggio e ritratti dei ge­
nerali, la minata del proclama di Na-
polaaoe III< agii italiani, nnd raic'colta 
di picsbli oggetti trovati sul cadaveri, 
tntta cose cbìÀ ci diano un brivido di 
intsnaa emozióne; e finalmente un al­
bum dalle 7 campagna oombattota par 
l'indipendenza d'Italii,' dove per'6' manca 
sempre MetiWa! 

In questo padiglione i Gomani italiani 
hanno esposto fotografla artiatiche di 
monumeati, album di opere edilizie, 
monogiafla,' ecc. Il nostro Vèti'étò è 
largameota rapprasanttito da 'Venezia e 
Padova, che hanno una raccolta di do­
cumenti relativi alla diatribhzioDB grgt-
tuita di statuti albartiai fatta nel 66, 
a ana monografla «tatistloa, amministra­
tiva ed economica del Gomuae ; Venezia 
ha ancora un piano di risanamento della 
città, e Padova, oltreohò i progetti 
dê l aao: acquedotto, come Vicetfzay ha 
degli apparaccKI per la' TaociuazioDe' 
pubblica. 

Verona presenta' (& tre' riparti uh 
Bi^ló dèh'òYilin'ìlìùWta^ } , andamento 
dejle sue acuole elementari, che devono \ tornarue sui siioi passi, 
esaére ideali; e vi è Legnano, Schio, ' hnoni dromedari pazienti 
Cologna... MI sari disgraziatamente sfug­
gito, 0 del Friuli'nòli c'è balli? (*) 

ì 

SUB casa rustiche col tetto a Instrs d'ar- l 
das a, dove una rudcolta di beile foto- [ 
grulle ci dice ancora una volta come j 
noi itullaui o6n abbiamo biàcgno d' an­
dare altrove a godere Id bellezza del 
paesaggio alpino. Ed Ivi sono raccolti. 
Insieme ai modelli de' ouitahii paesanf, 
a ms. preziosi e ai busti in' marmo del 
pittore Oaudenzio Ferrari a del vescovo 
Sianoli, gloria della regione, 1 saggi delle 
molteplici industrie e ricchezze del paese, 
dai marmi vxrdi tanto pregiati, alla carta 
di pioppo sfibrato, ai graziosi lavori in 
legno, ai tentativi di piscicoltura. K' cu 
rioso an album di fotografie che mostra 
nd'jfnì^aifldi) ìì^^fgaAi B'ihM'òàkMie-
gii alpigiani, vedete, isano ewigraro in 
Spagna, esordiscono laggiù sotto la can­
dida assisa del cuoc», poi a poco a poco 
rrasoono a salire, a mattar sa locanda 
da s6, fioche, arricchiti per bene, tornano 
a godere in Valsesia il fratto delle loro 
fortunate fatiche- Quello spleodido iil-

I borgo di Barcellona è appunto condotto da 
valseaiani e ve lo raccomando par quando 
avrete occasione di recarvi da quelle parti. 

Ma non meno interetieante di questa 
rustica casa, piena di tesori, è il bizzarro 
padiglione sairdo. Anolie qui sfilano da-

i vanti agli occhi gli stranissimi costumi 
I di quella fiera gente, anche qui oggetti 

di piccola e grande industria, certi pa-
I nieri di canna e di palma cha ho visto 
I spesso segnati sol cartello : « acquistato 
I da S. M. la Regina », e tovagliata con 

grosse cifre ricamate, e tappeti dai di-
segol originali, e sacchi di polvere da 
caccia senza fumo, e oggetti delia tipo­
grafia Dessi, e magnifici mobili artiaticl 
di noce sarda, e saggi di lavorazione 
dello sughero (uno del prodotti più no­
tevoli del paese), e ^n, abora di bimba 
scolpita dal Marroccbetti, e lavori della 
scoola tecnica Lamarmora a dall'Isti-

i tato dei ciechi : una sintesi ootòpleta, 
insomma, della vita, dei costumi, dèlie 

j ricchezza di quell'isola oha oi è cosi 
I mai nota. 

I Né bisugnadavverodimanticare l'acqua-
rium grandioso con le sue tredici vasche, 
il villaggio del Dahom^y, ohe ai trova 
presso la stàiiSne della ferrovia aerea, e 
tanto menu l'Importantissimo padiglione 
delia seta, dove ai può vedere in aziona 
tutti i li^^rii, m^ k- iiikà' li''iWviti 
che conduce ad ottenere i meravigliósi 
tessuti che hanno saputo trionfare della 
concorreùiia estera, non che sui mercati 
ameri'cani, egiziani è indiani, anche sui 
mercati stessi di Londra e Parigi. 

I l 

La 'Valsesia e la Sardegna hanno in 
padigIiod< '̂a sé. Ld Valsesia ha una daìia 

Goal noi siamo giunti', lasciando sem­
pre a destra la galleria dall'arte, l'in­
gresso principale e la galleria dalie ma-
aifattare, ecc., nel piazzale della fontana 
monamontale e della fronte tripla. 

Se il soie lo bacia, lo spettacolo 6 
incantevole; pare no sogno orientale 
ben degno del pennello di Pasini, 

mims; fri' gli aib'iRv iS^im é 
torri variopinte si S'ffacciano anrioBe; da 
nna parte, antitesi completa, id nna 
macchia cupa di verde, scorgiamo le 
torri e io mura merlate del borgo me-
dioevaie, ed altri echi, altro immagini, 
altri sogni, ci suscita tale vista nella 
fantasìa. 

Fin dal nostro entrare nel parco noi 
avevamo pensato a quel capolavoro di 
Alfredo' D'Andrade; età stato la nostra 
mata, direi; ma ormai forse qu'alcnóo si 
angora d'avere a suo disposizione, per 

uno di qubi 
cha ha visto 

passar via in carovana strada facendo.,,. 
Del reato, è tardi ; vedo molta gente' 

avviarsi versò l'asoita. tfio ci aiuti l i 
fuori nella conquista del trami 

BiKJk L A O I C I S . 

La morte di Janedetto Brih 
Roma 24 -— Stamane alle 9.40 spi­

rava in si'^iiito a paralisi cirdiaca il 
mioistro della manna Benedetto Brln. 
La noticia, sparsasi rapidameats, destò 
doloriiaa impressione. Si sapeva il Brin 
ammalato ma nessuno prevedeva una 
fina cosi imminente. 

Roma S4 — Alle ore sette Brin 
chiese i sacramenti. Vi andò il parroco 
della Chiesa del Ssoti Apostoli, ohe 
si trova appunto dirimpetto al' palazzo 
Olescalabi, ove JBrln dimorava, Brinai 
confisso, si oomunicò, e mori serena­
mente, in piena conoscenza dalla sorte 
che gli toccava. 

Ebbe forza sutflcente per consolare 
la Famiglia annichilita. Al momento 
della morte erano presenti la mogl/e, 
due figllii, il genero ingegner G3puelii, 
il cantrammiragilo Battolo, il colonnello 
Parenti Pavarlno, il senatore Marietti. 
L'agonia fu brave. Rudlnl giunse due 
minuti dopo la morte; telegrafò subito 
ai collegbi la dolorosa notiisia. 

Verso le nove il Re aveva mandato 
il suo aiutante colonnello Avcgrado ; 
questi avendogli portato notizia disparata, 
il Re si recò frettolosamente in vettura 
chiusa ai palazzo OJescalohi, ma arrivò 
p.ichi minati dopo la catastrofe. Ne ri­
mase abbattutiesimo; baciò il cadavere 
In volto piangendo e ripetendo con voce 
rotta dai singhiozzi : « Povero amico 
mio I Povera Benedetto I > 

Soma 24 -— Tutti i Ministeri e gli 
offici pubblici hanno issata la bandiera 
abbrunata a mezz'asta. Numerosissimi 
telegrammi di condoglianza sono giunti, 
fra cui quello del Principe di Napoli, 
dei Duca di Genova, del Duca degli 
Abruzzi a D. Rudinì e ad altri mìniatri, 

Alla casa del defunto il registro si è 
coperto di moltissima firme di senatori 
deputati, personaggi della Gasa reale, 
corpo dipiomatióo e altre notabiliti. 

A mezzogiorno la praaidaoza della 
Camera in corpo, composta di Biancheri, 
Cappelli, DI) Risaia e Oiordano-Apostoii, 
si à recata a visitare la salma e a pre-
aentare le condoglianze alla famiglia. 

La salma, vestita dalia divisa di ispet­
tore generale dei genio navale, è de­
posta provvisoriamente sopra un letto; 
quattro ceri ardono ai lati. 

Stanotte verrà trasportata in apposita 
cantera ardènte, e sarà vegliata da uf­
ficiali, aott'ufficiali e soldati di manna. 

XI sottosegretario Palumb.̂  comunicò 
per telegrafo la morte di Brio ai cj 
mandanti dei dipartimenti, ordinando 
sospeosioos dai lavori negli arsenali. 

I funerali sono fissati par giovedì, a 
spese dello Stato. Sono obiamate a Roma 
a parteciparvi le rappresentanza dogli 
ufficiali di tutti i corpi della marina e 
sei compagnie di marinai con musica 
attese dalla Spezia e da.Napoli. 

I giornali pubblicano affettuosa necro­
logie di Brin, mettendo in rilievo le 
benemerenze del defunto. 

Roma 35 — li Re mandò una co­
rona di rose, mughetti^e garofani, gre^n-
dissima, con nastro bieu coilpi scritta: 
< Al mio amicò Belaods't'to Brin ~ Uin-
berto'», 

e il suo paesoi ' senza. preaooa|iarsl 
c'ritar'i e dei metodi d'e'llà ijastra a 

Dandolo, tauìmoniiinó al modo della 
pot«u,sialttà della marina Italiana, Tutto 
dedito a*! suoi lavori, non ertisi mai ap­
passionato alte lotte politicliò, Ahzi si 
narra cha .egli ignorasse perfino ohe 
cosa fossa la politica, bastandogli di a-
mare e servire nel migliar modo 11 sno 
re 
dai 
delia Sinistra. Sanonehè, salito al potare 
il Depretis, in seguito alla' riiròlnzìone 
parlamontare del marzo '76, questi, che 
apprezzava il grande valore dal Brin, lo 
invitò ad assumere la direziono del di­
castero della marina, e il Brih al piegò 
all'invito, 

Oli elettori politici livornesi, ohe ave­
vano im'p'à'rìM) A cldÉÒÌJ:l!r'lo''é'd îìslimarlo, 
da quando dirigava il oatatiera di Li­
vorno, non appena egli fu nominato mi­
nistro, gli schiiuero le porte del Par­
lamento coll'eleggerló oon isplendida 
votazione a rappresentante del loro 
secondo collegio alla Camera jiai itf^i . 
tati tieila X'IÌ legfslii'ttira, e glCHòaUst' 
marono poi il mandato anche per le 
due lugisiature snccessive; però egli 
decadde dal mandato medesimo nel di' 
cambra del 1880, per essera stato allora 
promosso ad ispettore generale del genio 
navale, ma rientrò alla Oamera prima 
che Scisse la legislatara, éfsaadu riascito 
eletto a sncoedere al oav. Alessandro 
Malvano, la cui eiezione era stata an­
nullata oella rappresentanzit del' quarto 
collegio di Torino. 

La prima volta durò ministro della 
marina del 26 marzo 1876 al 23 marzo 
1878 nei dcia prirn̂  ministeri Depretis. 
Andito pòi al potare il G'ilroli, questi, 
dopo la dimiBSiooe del vice-ammiraglio 
Di Brocchetti, sollecitò il Brln ad asaa-
mere di nuovo la direzione dèi' dicastero 
della marina,.ciò ohe egli fece .11 24 
ottobre dèi 18'78.'M4''qUytì''ii^^a)>''i|'olta 
non fa mluiatro «ha bravi giorai, essendo 
caduto insieme al Oabinalto Cairoli. 
. Lo troviamo ancora ministro dèlia-

marina dal 1884 al 1891. Nel 1892 àe-
sunse il portafogli del Ministero dagli 
esteri a si mantenne in carica fino al 
nbveyUè del 180',i'. Gaduto CrUpi, dopo 

=6 

la 

(*) No» c'è proprio riitlla I 
(N. d. R.) 

La China di Migon non ha rivale 
Siccome preparato vei 

Il defunto ministro Benedalto Brin 
nacque a' Torino nel 1833, dì agiata 
famiglia, e, compiuti nel patrio Ateneo 
gli studi, d'ingegneria, nob ancora ven-
tenne vi fu laureata ojn grande plauso. 
E poiché egli aveva sempre dimostrato 
una spiccata tendeoz'i per i lavori d'in­
dole marinaresca, entrò subito a far 
parte del genio navale. Viaggiò quindi 
all'estero a perfezionarsi nei prediletti 
suoi studi e quando fece ritorno in Ita­
lia fu nominato a dirigere il regio can­
tiere di Livorno, nel quale ufficio fece 
ottima prova. Dopo qualche tempo venne 
preposto alla carica di capo divisione 
al Ministero dalla marina, poi ispettore 
del genio navale e finalmente ispettore 
generale dal genio medasimo (id occa­
sione del varo della corazzata Italia), 
raggiuugando cosi il calmine della stia 
rapida e brillante carriera. 

Di lui ai hanno varie opere scientifi­
che di molto valore ; ma ciò che lo fé' 
salire veramente in fama e cha ne rio-
comauderì il oime alle pagine immor­
tali della atoria, furono i dlse{;ni dèlie 

' grandi navi, che, quali il Duilio e il 

la battaglia di Àbba-Oariota, venne al 
potere Rudlnl, e Brin fa nnovàinenta 
chiamato a dirigere il dicastero della 
marina. 

Propria in questi giorni aveva mani-
fesfaió l'iù'ianiiló'ne' di ritirarsi' l̂ar mo­
tivi di salute, ohe qaa'ivihe ^iorb'llilè'tra-
dVioè̂ a in moti'vi politici, t a sua mortfit, 
pnrtroppol ha dimostrato che là prima 
versione era esatta. 

SI deve a Benedetto Brin il merita di 
aver portate; i' armati! iHli«ùi(' a livslfo 
delle prime armata'dirmondo, e 11 grande 
impulso alla nostra industria navale. 

Negli anni che il Brin sedette stila 
Camera da semplice dépotato, nòh l'Isiettd' 
dall' interessarsi del progresso dalla nia* 
rina, e dalla stima a fiducia del oolleghi 
fu eletto a far parta di Commissioni im­
portanti, di quella fra' le tiX^e del bi-̂  
lancio, e fa relatore di vari poderosi 
progetti di legge, p. a. di quello sulla 
rftorma.eUttoràle. .^ , .,.,_, 

< ÀSabiìe, alla mano, senza la me­
noma ombri di sussiego, d'afFattàziolla 
— oasi délittea il f̂-ofilo di Brin un sno 
biografo — a vederlo con quel simpa­
tico faccione largo e sorridente, la àà'a 
tenuta pinttosto alla oarloaa, sembra na 
fatto'rone di campagna, a bai gli affari 
vadano a gonfie vele; non pare riW-
stito della più alta di|gniti tiai póasa i -
spirare un citta'dino'; non i,' ihsommilV 
stofi'a di quei ministri, dèi quali non' 
mantaano eie'mpt; ohe s'atteggiano a 
numi discesi in terra per anprema de­
gnazione, ma à (tatto di riscuòtere gli 
omaggi del lìl'ostèroatl lìJi'òrtali ». 

Il defunto miniera idolatrava la sua 
famiglia, e andava orgoglioso, più ohe 
dai tipi di corazzate da ini disegnate ed 



IL F R I U L I 

irohltuttBte, delle belle e gentili figliuole, 
fratto del euo oooooblo eoo noa cobile 
e eolta algoora ereraasoa. 

Coraggioso senza iattanza, aooorse alla 
Spezia, a Oeoova, quando v'intarlava II 
colera, adopraoduai a mettere i paurosi 
animi in aalma, a tutto predisporrò per 
combattere efSoaoemeiite 11 morbo, vi-
sltasdooe e cousolandooo ì oolpitl. 

La marta inattesa di «osi insigne uomo 
i un vero latto per l'Italia e il rim­
pianto sarà ovunque vivo e profondo, 

V'iitefiii,, iella marliia a Saa lamsii 
Roma S4 — Il R»,eon decreto odierno, 

afddò Vitittrim del MiBlstero della taf-
rua al ministro della guerra generale 
San Mattano. 

• ' I II — . — 

Le mciazioal nìarcMciie miiaaesi 
al generale Bava 

Milano 24 — Le assooiaziooi monar-
cbìohe inllaneai, aomprese dell'azione 
energica usata dalle autorità nel rista­
bilimento dell'ordine, presentarono al 
generale Bava on alòum oontenente 
dieo'mila firme, perchè ne dia conoscenza 
ai governo dèi Re. 
I» ^ —— 

OMalFeimliiTatlGaDo 
Scriva la Triòuna: 
< Sappiamo ohe dalla Segreteria di 

Slato in Vaticano è partito l'invito ai 
cardinale Andrea Ferrari, arcivescovo di 
Ulano, di recarsi a Roma». 

Una lettera ilei F a M c a f U Ferrari 
VOsservatore Romano pubblica una 

lettera del Papa al cardiuaie Ferrari. 
In questa lettera sono deplorati i 

gravi tumulti che funestarono varie re­
gioni d'Italia e che sono li frutto dei 
reo sema impunemente gettato attra­
verso alla penisola da troppa luogo 
tempo, il papa si duole ohe i nemici 
delia Chissà prendano occasione dai tri­
sti avveultnenti por sfogare il loro odio 
con malevoli iasiuuaz.oui contro l'spo-
itolica Sede, 

Sua Santità avrebbe desiderato che 
il cardinale Ferrari avesse potuto tro­
varsi, durante il doloroso fraogente, 
nella sn^ diletta Milano, conoiUatore 
ài paoe 'è àpportalore di conforto, ma 
non ^aroiò tobo mino basimevali gli 
sttaoohi ingiusti, cai la sua persona è 
fatta oggetto, vo'endusi in essa colpire il 
principio ohe egli rappresenta. 

L'ABBESIO m ÈQHLBÈRTABIO 
ìiilano 24 — Oggi a Filghera, nella 

provinola di Pavia, per ordine del gene­
rale Bava, fu arrestato Don Albertario, 
direttore dal soppresso Oiservators Cai-
iolico'. 

Menellk consenteailo « statu quo » 
La Coirrispondenxa Politica informa 

ode il Negus oooseute al rìoonoscimento 
(iella tlalu quo territoriale presente, 
contro alcuna oonoessioni cummerciaii, 

loia querela il «Petit Journal » 
Parigi 24 — Zula ha presentato ac-. 

ousa per diffamazione contro li PeiH 
Journal, per «a articolo di Judet, in­
giurioso non solo per Zois, ma anche 
p r suo padre. 

L'abita non fa... l'uomo 
A Milano vanne in questi giorni ar­

restata certa Battaglia Fai mira, nativa 
di Cremona, e condannata - dal Tribu­
nale -di. Brescia a % anni e mezzo di 
reclusione per falso io cambiali. 

'Rifcgiatasi a Milano, per isfoggire 
alle ricerche delia Questura, si travesti 
da nomo,' ed ultimamente s-. trovava io 
qualità di domestico presso una contessi 
milanese. 

Alcuni giorni or sono, e precisamente 
il 16 oorr., la Franh/urter Zeitung, 
grave ed importante giornale tedesco, 
faceva conoscere al pubblico la sostanza 
di un accordo onetro-russo, stipulato di 
recente, per U delimitazione delle sfere 
d'influenza e d'interessi dei due imperì 
nella penisola baloanica. In virtù di 
qoeat'acoordo, secondo quel giornale, la 
Albania sarebbe stata abbandonata al­
l'Austria. Il trattato relativo sarebbe 
stato comunicato integralmente alla Ger­
mania; all'Italia ne sarebbe etata data 
oomnnicazione parziale, poiché le sarebbe 
stato taciuto quanto riflette la cessione 
dell'Albania, 

Un giorno dopa la comparsa delle 
rivelazioni della Pi-ank/Url$r Zlitunff — 
0 cioè 11 17 corr, •— in seluta delia 
Commissione della Delegazione unghe­
rese per gli affati esteri, il ministro 
Goluohoweky, rispondendo ad una iu-
terrrgazione di. Falk circa questo trat­
tato nastro rosso, rispondeva ch'era una 
colossale e ridicola ioveozione. 

Era sincera questa smeutils ? Includeva 
essa anche l'asslcnratione esplicita che 
l'Austria Ungheria non ha intenzione di 
stendere il suo domìnia suH'AlbàDla in 
un avvenire più o meno prossimo? Noi 
non lo sappiamo. 

Sappiamo per& che anche all'epoca 
dai £rumiri non solo furono smentite 
le velleità di conquista su Tunisi, ma 
ci furono date assicurazioni formali in 
cootrario, e che allora fummo tsoto 
ingenui da credervi. 

Ad ogni modo notiamo che la Frank-
/urter Zeitung — malgrado la smen­
tite utfloiaii — insiste neii'affermare 
l'esistenza del trattato, e che ieri un 
austro dispaccio da Roma diceva che 
alla CuDsulta ci sono preooonpasioni a 
questo rlgoordo. 

Orbene, che l'Austria abbia poste le 
sue mire su quella bella contrada, la 
coi occupazione la renderebbe assoluta 
padrona dell'Adriatico, è un tutto noto 
lippis et tonsoribus; che in vista di 
questi sogni dorati il vicino impero 
accresca febbrilmente la sua prepara­
zione marittima e più si proponga di 
tare in avvenire, 6 dei pari conosciuto. 
Sono pochi giorni che il Ooluchowiki 
faceva intendere alle Delegazioni il pro­
posito di aumentare di parecchi milioni 
il bilancio delia marina austro-ungarica. 

Ammettiamo anche, senza neppure Is 
più piccola riserva, che la Russia possa 
dare o meglio abbia dato la sua acquie­
scenza a queste ambiziose aspirazioni 
dell'impero austro-ungarico; tanto più 
che è molto facile regalare agli altri 
quello che non ci appartiene. Non sa­
rebbero di certo I riguardi verso l'Italia 
che potrebbero tratteoerln. La Russia 
ò abituata a trattarci à la cavalière 
da troppo lungo tempo. 

Ma che io un trattato fra due Pii-
tenze europee, fra due Stati civili, si 
sia pattuita la spartizione di provinole 
appartenenti ad un terzo Stato, l'inte­
grità del quale è, si può dire, il cardine 
della politica internazionale, ecco quanto 
etentiamo a credere. 

Il racconto delia Frankfurter Zei 
tung è reso poi addirittura incredibile 
dalla chiusa. Chi mai potrà ammettere 
che sìa stata fatta all'Italia una comu­
nicazione del preteso accordo austro-
russo coni mutilata ad «sunt Delphini, 
coma il giornale tedesca varrebbe far 
oredere ? 

Per quanto poca sia la nostra fi­
ducia nella dottrina, nella previdenza, 
nella laboriosità della nostra diplomszls, 
non ci spingiamo fino al punto di cre­
dere che questa ignori quali vitali inte­
ressi si collegbino por noi all'Albania. 

Tunisi ci basta! 
Né l'Albania è cosi piccola cosa per 

sé stessa che possa esserci scamottata 
tanto ingenuamente, non parlandocene 
nemmeno. 

La razza albanese, che non é né te­
desca, né magiara, né slava, né greca, 
(ricordiamocelo), ma è aolamente e pu­
ramente albanese, conta un mil ODO ed 
un quarto di anime, di cui un quinta 
abita, ospite caro, gradito, immedesimato 
con noi per tanti vincoli di sangue, di 
affetti, di memorie e di speranze, sulla 
epouia italiana dell'Adriatico, di fronte 
alia patria antica, di cui parla ancora la 
lingua, di cui rammenta i costumi, ì 
canti, le glorie pur dopo quattro secoli 
d'esilio. 

No, l'Albania non si scamotta. D'al­
tronde le unghie e la zanne dal leone 
turco sono ancora in molto buono stato 1 

Alla Hufbnrg queste cose le sanno 
molto meglio ohe a Francuforta. 

Non ci para dunque probabile che né 
fra breve, né mai, l'Albania abbia a sog­
giacere a signoria magiara, alava, o te­
desca che sia. 

Quando si aprisse la famosa snoces-
sione, se pure si aprirà mai, l'Albania 
dovrebbe disporre di sé da sa stessa, ed il 

voto del 260 mila albanesi d'Italia do­
vrebbe pure contare per qualche cosai 

Il blocco di Manilla. 
La cattura 

dì una nave spagnuoìa. 
Washington 24 — Il blocoM di Ma­

nilla fu furmalmente annunziato. 
Il iVetil Yorh lumai ha da K»y«»st 

che un incrociatore apagnuolo fu cattu 
rato al sud dell'Isola di Cuba dalia nave 
degli Stati Uniti Mangrone, armata in 
modo da tagliare i cavi sottomarini. 

Oli insorti cubani 
e gli Stati Uniti. 

Londra 24 — Uu dispaccio da iVeto 
torli tX Qlabe dice: «La spedizione 
partita da Tampa vDoerdl si oompono 
di vagaboodi. La Oianta degli insorti 
cubani autorizzò il ano delegato a io-
formar'' gli Stati Uniti che gli insorti 
accetterebbero l'autonomia, ma resisti)-
rebbgro all'invasione di Coba se gii 
Stati Uoiti non si imp-guano a sgom­
brare da Cuba dopo finita la guerra > 

Fartieoiari ioirasceasisae areostatìca 
del duca di>gU Abrussl 

Suìl'ascensloae areostttica fatta dal 
anca degli Abruzzi, la Oaxseita di Tarino 
reca i segunuti ulteriori particolari, avuti 
dallo stesso areonauta: 

< Il pallone innalzatosi all' altezza di 
circa 1000 metri, si diresse, non preci-
samenU vorao Moncdieri, ma verso Nl-
cheiino. Appeoa giuato sopra questo 
paese, la direz one dol vpnto cambiò 
spingi-ndo l'araostato verso Stuplnigi 
piegando poi ancora in modo da fargli 
percorrere quasi in linea retta la distanza 
fra quel passo e Venaria Roale. 

E Olisi, a pano a poco, sempre innal­
zandosi, tanto da raggiungere l'altezza 
di S!700 metri, il pallone progredì len­
tamente iibraudusi a superba altezza 
sopra la Maudria, Caselle, San Francesco 
al Campo, doode, per un alto repentino 
cambiamento della dirnziooe del vento, 
ritornò verso San Maurizio e passò la 
Stura, facendo oascere al principe la 
speranza di poter disoen-tere alla Man­
dria, ove travasi suo fratello il duca 
d'Aosta. 

Ma ancora una volta il vento cambiò 
e gii areooi u:l dopo tre fermate di 
pochi minuti (una fra Caselle a la Stara, 
l'altra fra San Francesca e San Maurizio 
e la terza fra Sap M îurizio a la Stura) 
dovettero rassegnarsi a ritornare a terra 
io US prati) a brute distanza dalla Ve­
naria Reale, 

Quando tjccarooo terra erano le ore 
13.30. 

Alle 17 rientravano in Torino. 
L'iDg Louis Godard, Il quale diresse 

il pallone durante questa breve ascen­
sione, é figlia del celebre areonauta 
dello stessa nome, del quale segui le 
orme dedioandosi fio dal 1ST7 con tutto 
l'entusiasmo agli studi areostatioi». 

DaMatieia e l i iMiata a Tanore 
Una società per azioni ha ottenuti 

il diritto di fornire di calefazione a va 
pore tutta la città di Oenewit, nelln 
stato di Nuova York, Il vapora vana 
condotto nelle oaae a traverso tubi 
appositi come si fa per l'acqua o per 
il gas. La calefazione a vipere non 
costerà molto; 1 dollaro e mezzo al 
giorno per casa ; prezzo abbastanza mite, 
vista la grandezza delle case americana. 

PBOVINCIA 
(Di q u i B di là del Judri) 

Rivoluzionari a P a s s a r i a n o . 
O carte da mille 

0 fuoco al palazzo Manin 1 
Codroipo, Sd maggio. 

Nei pomerìggio d'aggi tre malviventi, 
provenienti dall'estero, presentatisi da­
vanti al caaoello del palazzo dei co. 
Manin, a Passariano, con grida minac­
ciose chiedevano denari. Fu loro offerta 
da mangiare, ma essi sdegoosamente 
rifiutarono, come pure rifiutarono pochi 
denari che si offrivano loro, volendo 
« delle carte da mille > e minacciando in 
caso contrario di incendiare il palazzo 
nella sopravveniente notte. 

Il co. Giovanni Manin, temendo, ed 
a ragione, che quei forsennati traduces­
sero in atto le loro minacele, venne a 
Codroipo a chiamare i rr. carabinieri, 1 
quali, accorai ptontameate, procedettero 
all'arresto di due, mentre il terzo si dava 
alla fuga por l'aperta campagna. Fu 
arrestato poco dopo aoche questo vicino 
alla Chiesa dì Soranois fra Lanca e Ber-
tiolo, mentie stava sohiacciando un son­
nellino. 
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Ssmbra che altri loro compagni, ava* 
tona forse un qualche saBlore, la i'ab- i 
biano svignata prima ancora dell'arrivo 
dei carabinieri. { 

Ecco il nome di quelli ohe si trovano 
ora a vedere il sole. a scacchi nelle 
Bostre carceri maodaaisntali : OaÌ« DJ , 
maolAo, fabbro, d'anitl 33, da Albona ' 
(Istria); Buaioelló tiUlgl, d'anni gS, pit­
tore, da Trieste, domlciiiatu a S, Oiorglo 
di Nogaro ; Andreul Franoeaci, d'anni 
28, meocan'co, da Fossalta di Piave 
(Venezia); tutti tre privi di mezzi e di 
recap.to. 

L'ultimo, .cioè t'Andreol,.era il più fo; 
roce dì tutti: si dichiarò di idee avan 
zete, imprecava a questa ed a quello, 
e tentò sobillare i ointadinl, citando ì 
i fatti di Milani', ecc. ecc., e manlfnsiò 
queste idea auche ai oirabiuleri ohe lo 
arrestarono. C, 

Un coraggioso. Scrivono da 
Fiume di Pordenone, Zi maggio: 

« Ieri nelle ora pomeridiane stavano 
giuocaiido alcuni fanciulli sulla sponda 
del largo e profondo canale di alimenta-
Z'one della tnrb'na dello stabilimento 
della ditta Amman H,, quando itupruv-
vlsamente cadde nell'acqua il ragazza 
Azzano Umberto di circa 10 anni. Dal 
punto della caduta al ponte delle pa­
ratoie corrono pnchi metri, ed il fan­
ciullo, strt-ltii dal vortici dell'acqua, si 
sommerai e pasfò sotto il ripara senza 
farsi alcun malo; sarebbe però certo 
annegato se lo grida dei compagni non 
fossero riuscite a richiamare l'attenzione 
di qualche persona eaperta nel nuoto. 

Dal personale dell'officina dello sta­
bilimento furono udite le grida di soc­
corso, e, con uno slancio veramente en­
comiabile, il giovane fabbro Gregoris 
Francesco si slanciò fuori da una fine­
stra, corsa p>r circa 50 metri sull'ar­
gine dal fiume, a poscia, vestito come 
era, si gettò nel canale, ed era proprio 
tempo, perché al povero fanclnllo man­
cavano pochi secondi per essere perduto; 
afferratolo con qualche difficoltà, fra 
il plauso degli accorsi, il coraggioso 
portò alla riva il pericolante In uno 
stato da far pietà. 

Al fanciullo vennero tosto prodigata 
le cure necessarie, e poc) tempo dopo 
lo si ebbe salvo. 

Al modesto ed altrettanto coraggioso 
operaio Oregoris, che non curante del 
perioolii compiva un' azione generusa, 
tnando un plauso sincero, certo ohe la 
timiglia Àzzioo conserverà per esso una 
indimenticabile gratitudine». 

H a g a n l Cuggltt vl< D i Pordenone 
giunge notizia che si sona presentati al 
Sudano di là I minorenoi Adamo Del-
Bon di 15 anni di Pordenone e Raniero 
Antooncci di 16 anoi, foggiti dall'Isti­
tuto Coletti di Venezia. 

I due ragazzi sono fuggiti sabUo 
scorso, ritornando dai funerali dei conte 
Labis, dove, Insieme ad altri compagni, 
erano stati mandati per portare le co­
rona. Mentre alla partenza dalla Chiesa 
dei Frarl erano tutti presenti, in Oimpo 
S, Geremia i due ragazzi erano som-
parsi. Saranno tradotti a Venezia-

I n Appello» Di Franceschi Leo­
nardo, d'anni 33, da Osappn, ohe era 
stato ooodanuala dal Tribunale di Udine 
a diéol mesi dì reclusione per falsa de­
posizione in giudizio, fu assolto dalla 
Corto pep non essere provata il fatto 
della falsa deposizione. 

— Csdolio Antonio, d'anni 61, da Vito 
d'Asie, ara stato condannato dui Tribù 
naie di Udine a giorni cinque di reclu­
sione per minaccìe semplici ; ma la Corte 
accogliendo l'appello del P. M,, ritenne 
la minaccia a mano armata ed elevò la 
pena a giorni cinquanta. 

j — Musner Maria, d'anni 46, da Por-
! denone, condannata a cinque mesi di 
I reclusione per falso giuramento in causa 
! avanti al Conciliatore, fu assolta dalla 
I Corte. 

; tì»rarlo Ferroviario 
I 'T«di niiTt» Ostinai 

j (La Città ej j Comuita) 
! Per la iuorte di S. B. Brln» 

Mìniatro della Manna, il Presidente della 
Deputazione provinciale ha spedito il 
seguente telegramma : 

' *S E. il Presidente del Comiglio 
j dei Minisiri — Roma. 
I Triste Inattesa notizia morta Ministro 

Brin che priva Italia nostra di un va­
lore indiscussa. Corona di un valentis­
simo consigliere, arrecò dolorosa sor­
presa, profonda impressione questa Pro­
vincia, cho riconosceva eminenti qualità 
dell'uomo oggi perduta. 

! Rappresentanza provinciale Udine as­
sociandosi lutto gjnerala esprime V, E, 

. vivissime condoglianze. 
'• Groppiere ». 

Camera di commercio. 
Trasporti di cereali e farine. Il 

Ministero dai lavori pubblici ha ordinato 
che il ribasso dol 50 per cento atti tra­
sporti ferroviari di cereali, farine ad 
orzo alt abulito. 

Legge degli infortuni sul lavoro. 
La Prefsttara invitò gl'ìnduitrialt a 
piesentarle, entro li mese corrente, le 
loro proposte per la furmszlane dèi re 
golamenli preventivi degli Infortuni sai 
lavoro. 

La Camera di commercio chiedeva 
noa proroga al Minlslèrn d'agrlaoltara 
iiidusiriii e oommercio, il quale Vonsen-
tiva di prorogare il detto termina al 
30 giugno-veilturo. ' ' 

La Cantera inluLto convdehefà jgtl 
interessati p^t gruppi d'industria affini 
onda stndiar<i e oonoretarj concordi 
proposte, 

Per l'edueaalono (laica. Il 
concorso scolaat cu di educazione fiaica 
a Turino riuscirà brillantissimo. A que­
st'ora vi sono già oltre duemila iscritti. 
Sentiamo con grande soddtsfszione ohe 

> VI prenderà parte anche una squadra di 
studenti udinesi. Il cav. Attilio' Panila 
ed il sigaor Antonio Dal Dan vennero 
nominati giurati per questa ooscorso. 

Biglietti taìml, Trovaosi In air-
colazione biglietti falsi da lire 5, molto 
bene imitati. Vengono riconosciuti dal 
colare sbiadito a dalle parola serie 780 
e numero 09769S, p ù maroite e in 
carattere p.ù grosso, 

Truvnnsi pure in circolazione biglietti 
falsi da lire 50 delia Binca d'Italia, 
Portano la sene 46 e il numero 63480. 
Sono bene imitati. 

Gl'Indicatori pei ritardi del 
t r e n i . L'ispettorato generale dello 
strado ferrata diramò in data 8 corr. 
una circolare a tutte le nostre Società 
ferroviarie, per Invitarle a volerò d'ora 
innanzi far coilucara in condizioni fa­
cilmente accessibili al pubblico, tanto 
all'interno che all'esterno dalie princi­
pali stazioni, indicatori destinati a dare 
notizia SUI ritirdl dei treni viaggiatori 
di un percorso di almeno' 100 chilome­
tri, non appena sia pervenuto l'avviso 
di tale ritardo od uva esso aia superiore 
ai 15 minuti. 

Io detti avvisi verià indicato il nu­
mero del treno, la sua prorenieoza, la 
sua ora normale d'arrivo, l'importaoaa 
del lilardo e le sue cause quando ec­
ceda di uu'ora. Alle principali porta di 
uscita dei viaggiatori verià egualmente 
collocato un quadro indicante, in ma­
niera visibile, la provenienza dei treni 
di un percorso di almeno 100 chilome­
tri, quando essi entreranno in stszione. 

Trasporti di cereali e fa­
r i n e . Il Ministero de. lavori pabbiici 
ha ordinata che II ribasso del 60 per 
cento pai trasporti ferroviari di cereali, 
farine, graui e orzo, sia abolito, per 
cui detti trasporti verranno d'ora in 
poi tassati a tariffi intiera, sìa pel ser-
V'ZÌo interno che per l'estiro. 

Di questo ribasso sembra ohe tutto 
il frutto andasse agli speoalatori. Il 
Governo, d'accordo colie Sacletà fer­
roviario, si é quindi affrettato ad abolirlo. 

Ermete Kaeconl. L'eletto arti­
sta che SI presenterà al pubblico del 
< Minerva » nelle aere del 1, 2 e 3 giu­
gno p. V. é davvero il p ù illustre fra 
I giovani attori della scena di prosa, e 
l'Italia gli tributa a giusta diritto l'am-
mirazioqe e l'entusiasmo riserbatoai soli 
grandi, 

I primordi di lui non furono 1 più 
fortunati. Nato nelle umili coadìziani 
degli attori di povere Gjmpagni-i, ra­
mingò parecchi anni nei teatri di infimo 
ordine, con le Compagnie più meschine. 
Eppure già fin d'allora agli er.a valen­
tissimo. La sua dizione elegante fioeva 
spioaato contrasto con la viziata recita­
zione dei oompagn . 

Lo tolse Giovanni Bmauuel da quella 
bohème, ed il Zicconi ne sorbò e ne 
serba amichevole gratitudine al primo 
maestro. La sua fama si sparse in uu 
subito, e Virginia Marini, già al tra­
monto, lo scritturò nella sua Compagnia 
con la Emilia Aliprandi-Pieri. 

II nostro pubblica deva ricordare ca­
ramente la quaresima di sei aoui.ar-
sono, al « Sociale », in cui gli fu dato 
di ammirare e di applaudire per molte 
sere questo artista cosi vero, così grande, 
cosi perfetto sempre nelle gih varie ia-
terpretazioni di opposti caratteri. 
' 'Terminato il suo contratto con la Ma­
rini, egli 81 fece capocomico, ed è questo 
il quinto anno che, con la sua Compia-
gola, all'estero e in Italia, egli passa di 
trionfo in trionfo, acclamato, festeggiato, ' 
come re della scena di prosa. 

Era 10 tutti viv.ssimu il desiderio- di 
riudirio, a millo oircoatanzo avevano,, 
reso fin qui impossibile la venuta a 
Udine del Zacconi, malgrado' il suo 
buonvolere. 

Oggi il desiderio é appagato, e l'ar­
tista illustre troverà qui, ne siamo certi, 
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l'aoooglienza fatitevala oha ebb9 iDOor» 
e che gli i ben dotuta. 

E' al «ao aaooo l'attriso Emilia Va­
riti', e vi è pure l'AUpraDdi Pieri, 

Delle prodDzionl da Ini scelte, Anitn» 
Solitarie, Ditonesti»BefUl Turaiser, 
parlerema in noo dei proaalmi nomari, 

Beilde ratlonem* A.lls 12.45 
di ieri le guardie di citt& arreataroso 
la nota Sedi Maria tu Francesco da 
Udine, doTendu eeaa «coutare 5 meal di 
reolusioDa oni fu oondannata OOD sen­
tenza 26 gennaio a. o. di questo Tri-
buaale per (urto di un palo di «carpa. 

Mentre Teniva tradotta alla oareeri 
oltraggii oon basti epiteti le guardia, 
ohe la dennooiarono. 

M e n i l l e a n t e p r e t f o t e n t e . Udi­
te guardie di oittA fu arrestato ieri 
Fabbro Antonio da Poroio, uscito da 
poco dalle c^rodri, perchè nei pressi 
della Stszlone chiedeva l'elemosina oca 
modi prepotenti, 

A l l ' 0 * p f l d a l e vennero medicati : 
Fraozollnl Luigi fu Paolo d'anni 34 
per aoeideatale distorsione de! piede 
«ioittro, guaribils in 10 giorni, e Pa'-
luizino Umberto d'anni 3 s mezzo per 
accidentale oontniiona del piade sinistro 
guaribile in tre giorni. 

U F e r r o B o s i o F a v a r a é da 
preferirsi a qualsiasi altro (errogiooso 
perch& il ferro in questo prodotto tra­
vasi unito a molli sali potassici, mentre 
è noto ohe la potassa è il coadiuvante 
saturale del ferro (Souli^r) nella medi-
oazlone ohe tende a ricostituire i glo­
buli dei saogua. 

Q u a t t r o l i r e p e r d u t o . Ieri 
uu ragazzo era stato mandato a fare 
un pegno al Uooti>. Nul ritorno psrdatte 
per istrada due biglietti da lire 2. Ohi 
li avesse trovati farebbe opera buona 
portandoli all'Amministrazione del nostro 
giornale. 

La parigioie Sella iQliiircolosl. 
Abbiamo letto «m atteasione n«l Petuiirodi 

Niata un loofiioto artìcolo iù\ prof. A. Sthbadinl 
dall'Aaaooiasìono della sttfADii col qaalo ii da-
eantano ì pragl goa oomoai a gli «ffatti mara-
WgUosI, ohe al ottangono mn^ Vuw dtlla Fio-
xioM anti$tttiea del dottor a. Bftadiara di Pa-
UttnOf nella cara d«Ua toberoolosi. .E?oì| B0'>a*ai-
tro, lo rtp''ro4aoiaròo qui sotto a vantlgglo dil-
l'niuaDltà aoffeeenta. 

• Cbudo i|D«ttti m\%* iega<tlaftdoTÌ ana baona 
aaiona nal aampo della u i t n » iporlnantalì : 
ttnto più Toleatieri ohe« fiao ad ora, «BSA uon 
fu itrombasuU ai quattro Tenti dai «oliti fab' 
brioantl di Tana oalabritk, nò dftllo penao faa-
dute: mi eompiioolo di notiflcirvi nna impor-
taote icoparta dalle iciema modloba in ordiae 
alla malattia polmonari in ganera a della ta-
bcreoloal in iipeclo. 11 prodigioso fKrmi&oo antl-
•eltieo del botstmarito dottor G Bandiera, ò 
atato flnalmenta rìeoooicialoii in aegnito ai riaul-
tati meniTiglioai dalle altim» asparienu, /atte 
in Roma e uU*«BtorO( comò il rimedio ualao a 
pia affluoe fra quanti farono So qnl aaoogitatit 
coma li rilevs aocbe dai bollettini dalle acienzo 
midiolie atrailiere. Ouoee alla soienza, oha potrà 
quindi InnaDiì nffiitrare nei libro del merito 
una Tìttoria di pian. 

La Ptizìoiw antistttica Baaditra trovasi vta-
dibìle in Udine preaao la Farmacia OioBeppe 
Oirolami al preuo di lire 4 ogni flaeon. 

Ossarvazìoni matoorolOQlohQ. 
StHxione di Udine — K. Istituto Teouicu 

M - 6 - ias« I or. 9 ora 16 •reti ora 9 

Ou. M. « lo 
Alto n . 118.10 
Hvallo dal man 746.6 746.6 746.3 744.7 
Vmì'a rtrlatlvo ae 66 79 7B 
Stein del «ide misto muto misto misto 
A«qaacKd.]aiB. _ t.O «- 3.0 
i 1 dlnndiin* 
| (valo«i lkka, 
Ten». wntlgr; 

SE sw NK NB i 1 dlnndiin* 
| (valo«i lkka, 
Ten». wntlgr; 

1 » S 8 
i 1 dlnndiin* 
| (valo«i lkka, 
Ten». wntlgr; 

( T«.p.r..™|SSfr?l:8 
( Traipantnn n'nJDM all'iptrta 10.0 
nmpt frttmiiU: 
Tallii dolwU frMiihi latorao poants — Oial» 

vsrio qnalohs pioggia, 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 

GalDiDla e falsa ileposMoas. 
Udienza 24 maggio. 

Pres idente : Vanzetti. Gmdioi: 
Zotti e Triberti. P. M, MeriezI. 

Dalli 

Aconsati : 
Moratto Rose di Pietra maritata To-

nizzo d'anni 34 , ostessa, e Tonizzo Sante 
fu Natale d'anni 42, negoziante, en­
trambi nati a domiciliati a Ganussio, la 
prima detenuta, il secondo libero. 

La Moretto à difesa dall'avv. Driussi 
ed il Toiiizzo dall'avv, Bertacioli. 

Noli'udienza di Ieri si fecero gl'Inter­
rogatori degli accusati a vennero sentiti 1 
testimoni. Parlarono posola l'avv. Garetti 
par la parte civile, il P . M. e quindi 
l'avv. Driussi difensore della Morato. 

Stamane mentre il giornale va in 
maooblna parla l'avv, Bartacloli difen­
sore del Tonizzo. 

E' un prooasso inviluppatisslmo, e che 
non presenta alcun interesse. 

Daremo domani il verdetto e la sen­
tenza. 

Un inoidente. 
Ieri mattina al collega Del Bianco, 

ch'è giurato in questa sessione, la 
Corte ioflissa la multa di lire 100, 
per essere mancato all'appello. Quando 
venne, si glnstiflcó, e la pena pecuniaria 
gli venne couiipaata. 

Il processo del oiasstro di Laico. 
Domani comincieiÀ il p^ocass) m con­

fronto di Daiuiini Napoleone acciaiato 
di omicidio e Damiani Felice Giuseppe 
di oompliaità necessaria, 

Difensore del primo sarà l'avv. 01-
rardini, dei secondo l'avv. Sohlavi. La 
parte civile sarà rappresentata dagli 
avv. Garetti e Driussi. 

Il caso di pensare ad un auto-suggeritore 
da parte loro. 

Lo spirito raocontA anche i particolari 
di una conversszione ohe aveva avuto 
ih vita colia sua Qdauzata, la figlia dei 
suol vloioi di campagna, i signori Ho­
ward. 

Quella conversazione fu in segn'to t\-
conosciuta perfettamente esatta. 

Hodgson, tuttavia, aveva un bel cre­
dere all'Immortaliti de irao ims: egli era 
medico a valeva attenersi allo scetticismo 
«Sion tifico, 

S'ImpcgnA quindi ad accumulare le 
ontroprove , a mettere in dubbio la ri­
velazione, a ciroosdara la sue conversa­
zioni spiriticha ooll'amico di una formi­
dabile serie di garentie e di precauzioni. 

Egli fece assistere altre persone che 
avevano conosciuto Pelham e altre ohe 
non lo avevano conosciuto affatto, 
,^A tutti lo spirito fece delle risposte 
4!cnnati8slme, quelle esattamente che 
avrebbero loro fatto se li avesse incon­
trata in vita in un pubblico ritrovo di 
N s w York. 

Uo giorno Pelham fece sapere a 
Hodgsou che voleva intrattenersi con 
Ini della vita dell'anima dopo la morte. 

La conversazione ebbe luogo in pre­
senza dagli Howard, I suoi vicini di 
campagna, i quali non esitarono a ri­
conoscere il loro defunto amico nello 
spinto ohe parlava dinanzi a loro, 

— Riccardo — disse famlgliarmeote 
Pelham a Ilodgson — slete voi ? Io sono 
ben lieto di ritrovarvi, e ancora più 
lieto di potermi intrattenere con voi. 
Io non posso ancora per cosi dire far 
nulla; mi sveglio adesso alla realtà. 
Bella vita dopo lu morta. Nei primi 
momenti era coma una notte tenebrosa, 
impossibile a distinguere nulla. Tutto 
nero intorno a me. A poco a poco le 
tenebre si sono diradate. Se voi sapeste 
ohe sorpresa ho provato nel sentirmi 
vivo ancora. Io che ero così assoluta­
mente certo ohe tutto sarebbe fin to colla 
morte ).„ 

Capponi 
OaUlBa 
Folli 
Polli d'IndU maschi 

sssfwssBSS!S!BSBf^emm 

Poliamo, 
al «hllogr. da lire 1.16 > l.tS 

1.00 s 1.16 
l.tO t 1.S0 
1.— a 1.10 
1.16 a 1,90 

Anitra ' • > 1.— a 1.10 
Oche novelle • • 0.60 a 0.76 

q a p«so noria ^ 0,— • 0.— 
Bwro, formaggio e uova. 

Borro al ehilogr. da lira 1.80 a 3 
Borro del monto « » — . ~ a 0.— 
«i .„„ . - - , , ( del monta • . 0.—. a 0 
Formsggio ( j , i p i „ „ . . 0 , - a 0 . -
" 1.' t 'I nuovi al Quintale • 16^ a IO, 
Uova ftlU doBrioa 
Formelle di Hon> al unto 

O.n > 0.78 
3 . . - a »M 

Sollattino della Borsa 
UDIMS 26 maggio 189S 

a«a<M«it nug. lèi mag. 16 
Ital. 6 % «ontiati SO — SS.SS 

Uno mModlo. e9 0!S 89.— 
Dotta 4 >/• u oonpoaa • 108.V< 108.V< 
Obbll(>ù»( AIMO Bodas. t •/« 99-'/> 99. Vi 

Fsmvig otildliurli ex 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
nw'iiT'ri Di».i:.it V M T A 

Specialista Doti. Gambàrdtto 
Udine, via Meroitovecohio, 4 . " ' 

Consultazioni tatti i giofói 
dalle 3 alle 4 eccettuata la (fonie» 
uica. ÀI sabato dallo 9 alle 10.30; 

Visite gratuite ai poveri lunedì^ 
mercoledì e venerdì, alle ore llj 
nella Farmacia Girolami. 

NOTIZIb 
DKL, 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Le leggi restrittive. 
Soma 2S — Molto si parla 

dei progetti restrittivi che il 
Governo presenterà alla Ca­
mera, ma finora nulla è stato 
concretato. 

Verrà certamente presentato 
un progetto sulla stampa, uno 

• S •/> Ilaliut ox aonp. 
ron<!<aria Dania d'Italia 4 % 

' * '/, 
• 6 VI Banw di ij'apoU 

FiRovla Uduu-Pontebba . . . 
Fondo Caua Risp. Milano 6°/, 
Froctllo Pioviaoia di Udina . . 

Banca d'Italia ax coapona . . . 
• di Uiluo 
* Popalufl PrialaQA 
a OQopsra Iva Udioeta . , 

GatoDiflaio Ud'ttMO ox Goap. , 
• Vanito 

Botlatih Ttamvii di Udine . . 
• Ferr. Heridiau. ox aoop, 
o • Madltarr. «x icup. 

Canniti « T B l n t * 
Firacia abituo 
GUruania 
Lolita 
Aistrìa Hanaonota , . . * 
Cnana 
Mapolooni 

DMInal d U p a s a l 
OUaauca Fui | i n «oaponi 

830.— 
»16.— 
60« — 
612 -
« 3 — 
495 — 
6 1 7 . -
l o a . -

791— 
130 -
185 ~ 
8 6 . -

IS60 -
* S 7 . -
70 -

7 1 3 -
618 — 

107 60 
132 801 
97.-JS 

m '/. 
1 1 8 -
81 .SO 

K0.~ 
116.-
602.— 
618.-
448.— 
495.— 
517 -
102.-

798 -
ISC -
133 -

S6 . -
1 8 5 0 -
»S7.— 

70.— 
7 S 0 . -
520.--

107.30 
13280 
27.16 

134 •/, 
112.— 
11.43 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURSO-DENTISTA 

DBLLB aoUOLB DI VIBNMJl 

( J d t a e 
Ile ore e alle 17. "•• 

'Vi*delUonte.I2-VdfaÌB 

92.401 92.3 

O o r « o s p e c i a l e i l i r i p e t i ' 
• I o n e per quegli aiuoni delle Regìe 
Scuole Tecniche a Qiaoaslall ohe avendo 
riportate apohé nel sacondu bimestre 
medie inaaCSoienti, intendono apparec­
chiarsi convenientemente agli esami di 
Ingllo, 

B u o n a u e a n s a . 
Offerto Mta alla locala Congragailono di Oa-

ritii in morte dì 
Don Vomenicù Cramatzi di Plaiao! Lotti 

dio. Balta Uro 8. 
ForniHo.- Famiglia Fattori Lnlgi lira 1. 
— Per ristitoto Darolitto in morta di 
Crsmete Carlo: Doti. Francasco Faroglio 

lira 2, 
'Lelta^t^•SB^(l Ftrrariot Don Giaaappo FsQ-

toui lira 9, Antonio co. Bellavilia I. 
Sieii:EnruiiugiÌìoi Qaspardia Paolo lira 1. 
Lonibitrftint nofr; QioMiwi t Antonio oo. Bol-

lavitls lire 1> 
~ Per ristitatc Tomadini in motto di 
tombardini itob, Giovanni: Brillo Fantoni 

di Pounolo dal Friuli lite 2. 
— Per la Booiett Bedoai e Votef ani in motte di 
Crenwe Ttreta: Cappallati Maria Vn I. 

P a o l o P l l l p p l 
d'anoi 56 

cèBsi) di vivere alle 9 e mezza di questa 
mattina dopo lunga e penosa malattia, 
sopportata con esemplare coraggio e 
cristiana rass^gnnxlone. 

Fn ottimo .padre, tutta la vita sacri-
Scò alla numerosa eoa prole, che ben lo 
rimeritò di aasistanza e .figliali care. 
Esercitò, con molta perizia la maoisoaloia 
in qneBta città, per coi ebbe contatto 
coi migliori cittadini, i quali tatti riao-
nusoevaao in lui !' uomo onesto e abile 
nella sua atte. 

La moglie e i figli tutti, affranti dal 
dolore, ne diano il tnste annunzio, av­
vertendo che i funerali seguiranno gio­
vedì 26 corrente alle ore 9 aot, alla 
Metropolitana, partendo dalla ossa io 
via Rauaoedo • , 36. 

Una scoporta metafisica 
L'immortalità dell'anima. 

Qrazifl a un med^oo amecicanu. Rio 
carda Hodguon, e ad un certo Piper^ 
medium, ed una delle notabilità di 
Bostou, la metafilica sarebbe arrivata 
a procurarsi una prova assolutamente 
positiva e materiale dell'immortalità 
dell'anima. 

All'esposizione di s'ffttta scoperta la 
rivista inglese Proaeedings of the so-
oiety far psychical researoh, ha creduto 
ano dovere consacrare le trecento pagine 
dei suo fascicolo. 

Nel mese di febbraio 1892 mori per 
un infortunio, in una via di New York, 
un giovane avvocato, un tal Giorgio 
Pelham, che aveva dedicato tutta la sua 
vita allo studio del diritto e a quello 
dei problemi metaflaloi. 

Fuco tempo prima della sua morta 
egli si era ijtrattenuto col suo amico 
Hudgson intorno all'immortalità dell'a 
nima, ohe egli considerava soltanto come 
una chimera, poiché in tutti i casi la 
prova non sarebbe stata mai ottenuta. 

Il signor Hodgson al contrario cre­
deva alla sopravvivenza dell'anima. 

1 due amici si riscaidaroao nella di­
scussione, moltiplicarono i loro argomeoti 
e finirono per giurursi che quegli fra i 
due che morisse prima dell'altro, nel 
naso che l'anima sopravvivesse, farebbe 
di tutto all'altro mondo per rivelare al 
suo amico la condizione sua. 

Avvenne che, quattri o cinque setti­
mane dopo la morta di Oiorgio Pe­
lham, il signor Hodgson assistè presso 
il signor Pipar a una seduta spiritica, 
in compagnia di un altro amico del de­
funto, il signor Hart, che aveva indosso 
degli oggetti che avevano appartenuto 
al loro amico comune. 

Kd ecco che Piper, o meglio lo spi­
rito che parlava colla sua voce, dichiarò 
ad no tratto che Giorgio Pelham era là. 

E non solamente egli era là in iapi-
rito, ma, per provare la sua presenza, 
ricordò a Hodgson ed ad Hart dei par-
tioolari di colloquio che aveva avnto 
oon loro, E noo fu tutto. 

Egli disse aucura a questi signori delle 
oose chi uè essi, se Pipar, potevano af­
fatto conoscerà, per modo òhe non era 

Il cambio dei oertlfloati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a < 0 ' y . 3 4 . 

E A B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per 1 nirtidoati doganali. 

ANTODIO AN'JBU eorcnto toii>oaia',illc 

ACQUA DI P E T A N Z 
obe dai Ministero Unghnrase venne iire-
vettata « L a a n l n t a r e » - DIECI 
UESAaLIE S'OBO — SaZ SIFLOUC 
S'OHOBS — UQiDÀaLIA D'ABaSHIO 

^ _ a Nspoli al IV Gmgresso Interoazinnale 
sul doinic i l io c o a t t o ed u n o s u l l e ' "ii Ohimic» e Farmnc'i rinl 1894 — 

WBsmnì aER'rmoA.iuTALujsi io 
otto anni. 

C'iaotìssionsrio par l'Italia A > V . 

Un Ijussul prodigiosa 
Jori quasi disperai : 
L'apotit al jero iat. 
No bevevi un gott di vio, 
Jori za rldott al fin ,* 
Se cui miedi stevi dur 
' 0 saress crepat sigur ) 
Ma me' none beuedete 
Je corude su biel sciate 
ÌA di Sandri speziar. 
Mi ha portai un gott di amar (1) 
E un prodigio straordinari 
Da stampassi sul lunari 
Si ò operai in me di strade, 
Che une dindio se fots .stade 
Pronto, cuote, subit, 11, 
La fasevi scompari. 

associazìoui, ma non è sicuro 
che essi possano essere pronti 
per la riapertura della C iraera, 
tanto più che il Governo, per 
talano di essi, intende chiedere 
il parere del Consiglio di Stato. 
La militarizzazione dei ferrovieri. 

Roma 23 — Confermasi che 
è allo studio presso il Ministero 
della Guerra un progetto per 
militarizzare stabilmente i fer­
rovieri. 

Corriere commercialo 
S e t e . 

Milano, 24 maggio. 
Le stsg onatore cootinnano ad indi­

care un totale piuttosto alto di affari 
serici giornalieri (ieri chilog. 29.665) 
dei quali però la piazza non ne conosco 
che una miuiina parte; il resto rappre­
senta affali diretti fra produttore e con-
coDSumatord o poco meno, 

(Dal aoU) 

L i l s t l n o n f D c l a l o 

del prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 34 miggio 1898. 

Grani. 
all'oli, da lira —,— a _ . — 

. 11.— a 12.60 

R a d d O a U d i n e , Suburbio Villaita, 
casa marcbese Fabio Miio '̂ilii. 

Rappresentante delia V I T A U E 
inventiita dai chimico Augusto Jona di 
Tonno, surr-isato di sicuro l'Cfntto, 
UTOOUPÀBABILS e SALUIABB al non 
sempre inuonuo zoifato di rame per la 
cura della vite. Istruziooi a dispos.zione. 

(1) Aattiaro Clnriadel fermacista L. Sandri 
di Fagagna. 

Tintopa Egiziana Istantanea 
per tingerò 1 oapQlll o U barba 

in c a s t ano o Bu n e r o 
QQCSU tiutnriL praparaU dalla prsmiata prò* 

fumerìa Antonio Longega à da |ijraf6ilni a qaa» 
laoqua mitra per la sua aeiotata ianooaiti, ga-
ranttta sema namaaa aostanza veoefloa, ni oor-
rùsifj {preparala eoa uUìewi « «ostaoso orKpinf«fa« 
TQgetAli; la iota cht tinga parfettamtat» a in 
modo taio chei ncvsano pnft aocorgeraena ohe %\ 
tratti di ana tintorail'uoieacha'para BDoreaado 
la pella POSSA permettdirtt che la maoRhia spa-
rigcuno oon una senî Uca laratura. — Ija cai-
gHora dì quanta «ì aiooo fino ad ora inrentate; 
U più p*Tf9tta • cha certo farà ceaaare i'uflo 
di tutte le altra ; infimi peritbà i TdrameDtQ U 
prima preparaiioue prira affatto di nitrato d*ar-
gonto, di rame u di piombo; per tali ane pr«-. 
rogativQ i'tiBO di qnaata tintura h divenuto ^ 
mai generale, poiohè tatti htnno di già abbàn- ' 
donata le altro tinture, U maggior parte pr«> •, 
parata a base di nitrato : 

Scatola grande L. 4L — Pieeoìa L. 9 . K O 
Trovali rendibìla in ÌJdine preiao l*Amml« ' 

nìstiuìona del giornale il Friuli, Via doUa 
Prefettora n. 0. 

5«:xxxxxxxxj 
La Ditta Girolamo Zaciim 

W"^ UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

% l ^ avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
^y^ Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Fraraento 
Oranotarso 
Qiallone 
GiallonelQo 
Salala nuova 
Bastardone 
Lapinl 
Ciniiaantino . 
Fagiaoli di pianata 

• alpigiani 
ao!— a 26'.~ 
80,— a 40,— 

a( dell'alta {'•.l""''''' qnint da lire B.— a 6.40 
i ) (11. " • • 0.— a 0.— 
Kd.l l ,b.ssJ; • • • S-e"""» 
_ ^ . , . " " • • " • 0.— « 0. -
Faglia da lattiera • • . 3 , _ « 4,20 
Medica • . . 4 , _ « ij20 

1 preu<. del foraggi aono fnori daiio, , 
Combustibili. 

Lagna tagliata al<iaint. dalira 3 , — a t.I0 
• in stanga • . 1.70 s 1.80 

CatbOQQ di legna I qaal. • » ft.70 a 7.— 
• « Il • • • 6.- a 6.40 

Frutta. 
Oilifgó al lainUlo da lira 3$.— a SO.— 

5. 
Mobili ia. legno ed in ferro 

e che facilita ì prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

II. 
V 

CKXXXXXXXXl 
CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 

Mercatovecchio UDINE Via Cavour 

D E P O S I T O C A R T E 
a macchina ed a mano 

F I N I ! ISD O U » l i 1 i : t K I E ! 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI D i . FABBRICA. 



!»SHHH™(SfW!?»SS 
IL F R I U L I 

m H s m m a M H w M méù/m 

t-i^tjtirì JTJ2-ZÌ lET ,H ;• 

Le mserjsiom per M Friuli si ricevono egchisivaraente presso l'AmministraKione del Giornale in XTdine 

ÀntiMnìzie-iigone 
È un profiirativo 

indiniitu (KM' ridonare ai ca­
pitili bianchi ed indeboliti, 
coloi-e, bellezza a vituìità delta 
prima gioTinezza. Queslu im-
pure;;giubiiu coinposiziuao pei 
capelli non è una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo 
che non macchia né la biau-
chena , DÒ la pelle e ohe si 
adopera colla massima faci­
lita e speditezz'ft, Kèia agisce 

sul bulbo ddi capelli .e della 
, barba foruoniloue il iii^trìfiieDto uncessario e c'ìòò rido-
''• atitiAt) loro il colore pYituitiVo, favoreddoue Ip sviluppo 

e rendendoli flessibili, morbidi ed arrest'audooo la caduta. 
Inoltre pulisco prontamento la cotenna, fa spatire la 
forfora. — Una sola bolligUa basta per conseguirne 

.(rfn «{fetta sorpr-enUenle. , >••,•- ; 
Co«i« lire 4 1» bolligli». '•i':.''.ii'';-..;.iii'.'i.;!i-'--

AtfgiQSgara por6 (Kint, 8 0 , p o r la apeilizioiiOjì)«ripaccu nogtsie. 
Si ipedisooQo 2 boti, [lor L. S o 3 liuti, per L. IXjt'faiicho di porto. 

Kosmeodont 
Preparato dentifricio di ., 

mUtSO • Via Toriao, 12 - MILAÌIO 

Il l i U ! ^ ! u e w » « I « T - H I U O M K pre'fia-
rato come Ê liSìr̂  ooiiiu Pàsla e corno Polvere è ccm-
postu 'Si Bosià'nze le più pure, con speoiali metodi, senza 
restrizione di spi-aa, Tali preparazioni di suprèma deli­
catezza, possiamo dunque facobmnuda'ro come le migliori 
e preferibili per la conservazione dai deuti o dalla bocoa. 

il K O S M f i O W O i V T - H I a om B pulisce 
i denti senza alterarne lo smalto, previene il tartaro o 
lo carie, guarisoe radicalmeuts ie afte; combatte gii ef­
fetti prodotti da cachessie che si radicano nelle caviti 
della bocca; toglie gli odori sgradevoli c'.iiJé!iti dagìi ali­
menti, dai denti guasti e dall'uso dal fumaro. 

Quindi, pei- averle i denti bianchi, disinfettare la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitò'e la 
carie, conservare l'alito puro e per dare alta bocca un 
soave profumo, adoperate iltiMmiimatiOS't-'MÌùùyts, 

r„ » l'Bliiir — L. 1 l« Polvoro — L. C T S 1» Paala. ' 
Alle apediisio&i por ponla raccomandata por ogui arlicolo agjfian-

gara ooat. 5Ì5. — Per aa aromoalaro dì lira XO /rdaco Ui ilorto. 
/ niddiUi articoli ut vetidetto presso tutti i nejotianti ili I^ofttmerie, Farmaciiti e SrogMtri. A tJiiiao prosao l'\ MÌQÌSÌDÌ 

Dopoiilo^gorioralo A . JVllljSOXio o <0., Vu Torino, 12, I V l t l u i i o . 

r Successo Unico 
« P«r ridoiiare ai capelli e barba 

li lòrq primitivo c(>iore 
sviluppo e vlgoro 

l 'A^wàa ìfttmpt ò l'unico prapafuta 
j'Iwa^a' trovit'toi Sa* ora chi lo «gila. 
;.aitQvant|a«4i«taio Hĵ èt-iinoutalo Ga 

,«tl<f<PJ4uì'a '̂>Pl<adKlo su.»!«<o, 
i -'-'--aU,toloM utantaooan^a. 

Ira fa póne, aò br̂ miara i 

Jllptbfa cVi nrodolli cuiiaimdi.chà 

& Iwsln appUMiiCAo.' 

f»ljli<tfaRnfO 4tffl«J<iitiU uà coloro p{?r-
'- sMlî ^^tj ,̂e^9rTi«',Jii'CfiduEA, corno 

. del 
ini».' 

i.tM«jniliiIaglIa d' «9 , an> 
I «'oaare, «I al IV Ooaarùb 
• Fariliada la «apiir oS 

I t i a r e j » , o a . 
di pSiMo $! t[Am>^x. 

,,,,,. t urlSjHiMi proìlitniafU 
raitiii* «a v&mt). 

Si vende presso i prliiclpiili profaiuieri, {'.I/JULLÌJ (.JJ U «lilua^„^w.//I t*SJ»«« (v^t-«u jw<ijji.i;.ii,y iìjujanj, 
Mércaibvocchìb; in ÌTrevftHÓ presso Zanetti G'ovanni farniQcisla, Via S. Micbulc N. 3 ; in T o u e x l a presso 
Dott. Zampironi farmnsistà, S. ttoisò o llartini e Paronzin, S. Marco N. 2 1 9 . 

mkni 

m im t lBt 7tj<j . l i t io 

•àsgno Salso-JodO"-Bro33n.at0 
èffìcàGlssIi^o surrogato al BAGNO DI MAitÈ 

Preparato già usato su larga bade dà privati, da colisgi e dai principali Ospitali d'Italia 
gnn. Prezzo della scatola , SI, f ende in scàjtole ognuna delle quali dóutieriO la dosa necessaria per un 

folativa "atriià'ionis lire O.SÓ. 

,.,,,_ E S T Ì » , A T T t ì ^ T A R U A ' R É N D O 
nei dfa'tnrb'i di stomaco causati da indigeationi, nello nausee, sonnolenze, gonSnri di stomaco, eco,, il nostro 

ìEBtrattO (U T a m a r i n d o riesco effleacisaiuio per la sua moderata azione purgante. Al ilacone lire 0.60. 

Prodotti della Società Farmaceutica PRETI e C. • 
In vendila presso tulle le principali farmacie. 

MILANO. 

ÉiÉ 

lotti vnote da vendere 
're.̂ so il sig-. LEOPO.LDO 

STE^ ÎN^ a GOHIZIA, si tro­
vano ili Tendila Botti vwote 
ttfjgilìeresi di rovere dfeila 
Croazia^ usate^ per vino bian­
co, dello spessóre di 7B mil-
liili^m e Celiai capacità da 
20, 5S e fino a 70 ettolitri. 

. . . i ' - l . a . < . > i . « v j >.,•, 

Preg, sig'^or Luigi SandriI 
Fagagna. 

Da molti anui,si,(j coniìfflo il di Lo 

AHI A R Ò GLORIA ' i» .^o 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dolio stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero rii'igliori 
assai del li4ùore dello stesso nom^ che 
IO andava assaggiando, quando Ella — 
anni sono — esercitava farmtifirii gài 
in Udine. Naturale! li mondo, fii'̂ ô-
chiandó, peggioya, e q'uindi le «saaiiiit».-
diuì progrediscono e si perfeziuita&oi.Mai, 
bando ajlo scherzo : il suo A l H / t f R O 
G L O R I A ^ Pn<!<> alòoolioo, ha sa­
pore 9,rcmjai;Ìpo gradii voi.?, ? fa .davvero 
appotìto. Beco quanto da ud'amaro l'i-
gieiie richiede. 

Udini, li'30 ott6bra 1896. 
À Lei i&Tolùaiiiiò ,̂ 

ò'av.uff. dott. Fer'nan^ Froinxoliny 
Ciiirnrgo Primario dall'dspiialo Civilo di Udisg 

docanto pareggiato dì madialaa oxisrativa 
- i nalbi H. Urnva^iU di Padova. 
Si vende ih Fagagna dall'io-

veutorb, e in Urlino prèsso le 
bo'tligJitirio Dorta. 

i» più l'orto «««iti-n miiierute arsisnieo/'létrag^ilaM 
Tcluòomud^ta divllo primarie Autor i tà meàloho oontro 

ANEIMIA, Ò L O R O S I 
malattie dèi (fervi, dsHa Pelle, muttebi'i, WalarìA, dCc. 

Ili ourJt dolU lilblta vlan fatta distro prenorliione mo'ìloa tutto tuiài 
Va&im li randa in (itila le prui]iA îî 'f8<-niaoja a nagnaì d'iicaaa minorala in battigUa oflkn-

gdìarl con i!tlilliiitti('(;ii'nii WMii^fKW d̂ ifó colla arma Ftat.D.ti Waia a aopiavi la «atM,^, . 
positsta. Omràani dalli Mtllfiiffailmt 't iiUVac^ua àrli/lntah ài'IioiKtfno, ptrcjii ilÙgiiUKi. 

„ Sfàbilìméntft Balneare di Roncegne. 
nno m, St&xìon» della nnova forrovi« di VaUngana. Mit^nìflc» (tMiilottOt riparata (!a{ vhnH, 

Unipgnlara eg|f|;̂ |x|f( IR.̂ JSf, SJ'<^-Ng4(^^^> aiaiuUi, piirinQinifl. Bagni t fanghi mdifhsR^ iSQm^im 
ld,<,„rm. , . . . /ùii^m,Bi itnatUod nA&dica. Inalationi, 

lai^e,' ìfate e B ilooì, ,l|lafiiiaax!nDO «Uttrìtia, itaptado Parco^ amano paibBgglatei Lawa 
Tonni», CoQOorlr, ÌIÌCQIODÌ. ^^Ifabo Maggio-Ottobre. *-' '- "=—•'---

Iffii 
' Infarma la Piraaibiia. 

ilf Idi H full imi O U A . 

MSàmkStlMMsth Inbieicletto? 

Us>it).ì il l'I.'i'É'Ó «Fin di Secolo» 
del M. Ch. Cav. UIF. A. rEIIIBliii^ 

(Regaiarmnth breveltatof, 
.Senza itiolie, senza togiicci, esorcita pj'tiàtione ela­

stica, locale, perfetta, las'^ianda compiuta liberta dèi 
movimaii^i. lusaparabile per pravoniro e per g'uarire 
arnie iDcipieiiii. Il più adallo por donno a giovanetti, 
Nassiino degli inconvonientì doi vecchi Cinti. 

, Monta'Ura .complico L. 4.7S, uso aluminnio L. 5.75, 
~"*' ' ' - • = ' ' ^ - Taro alnniìrihio L- 7.00. 

Inviare cartolina vagjlia : ForMri Cav. Andrea Farmacia g i i Cassarini, Poggiale 
N. 4 Bologna. Indicando destro o sinitro a misura dalla eiroonfarenza'del corti6, dellft 

quale ricereranno il Cinto franco a domicilio. 

•' Il ' " H i l l " I J. 

O R A R I O It l 'HBBÒi' iAKiò 

ParlgiìHt Arrfaf 

II. 1JS3 X— 
0. 4.1IS B.D7 
M* (1.06. 9.40 
D, I1.1ÌS 14.11 
0. IISU U.ao 
0. 17180, M.W 
o: ao2S ts:o6 
(*) QneUCo ^ n o ti /arma t Pòrdenoaa! 
[**) Parta da Fardonaae. 

Parlaiua AffW 
« r Taaaau A miMV 
D. 4.45 7.40 
0. 5.13 lO.OS 
0 . IO.» mu 
fi. 14.10 IS.iSS 
U."r/.?5 31.46 
M, 18,S0 28.40 
a, 22.! B S.04 

VA vanni 
M. 7.51 
M U.l 
U 18.1 
CtbioMinn 

a rei iodi . i u rosTon. a tmui 
10.— I M. 8.09 9.46 

8 r U: (Htf̂ i)' . 'Hill 
Bi-Portlagnwnj jtil»' yWAi, 

•^ mi mmt' .^ 
alEa MaMO'.IO a .»J43 e «Im «tlll 1 IHtar ÌS 
ailiieiiltVHil' don 'Irienla. n'a UAiiiitii tdth' 1 
tr«at iètio in (WneidaMB aon INM'bil U'pHM'i 
«'tana'eottilVìaataii. 

."W ' ' ^ ? S ^ ^.V" A' nnijia 

D. 7JS» DJ» :a. sa» ILtig 
a. 10.36, 18.44 0. 14.!i0 i7.oa 
D. nM' 10.08; 0. 1M6 

D. I&.S7 'à^ 0 . tT.8*-- M.tó' 
0. 1M6 
D. I&.S7 'à^ 

«A n u n A omnAU »A omaALa 
"^ÌH M-. 6.08 S.S7 M 7.05 "^ÌH 

M. 0.60 10.18 M. 10 83 11.— 
M. l a . - 12S1 ,M. 14 16 U.45 
M 17.10 173H U ,I7,S3 Bi^ 
U»2iOB X3.83 M.*ÌA43 •8.t» 

vM I 
(*) Qoaitì troni Terranno effettuati «oifanto nei 

giorni (eBljyi. uirui ^anwji. , . a 

0 . S.15 7.i_ 
D. 8 . - UBiSS 
U. I5.4Ì Ì8.4S 
0. 1725 20.30 

A. ).a6 .11.10 
M- •'i-* 1B.55 
D 17.86 2 0 . - , 
M. 20.46 l .M 

OACA^KgA A fOftXIliit, 
O. 6,», tM 
0 , R.t3. ,9.61) 
0 . :9.06 19.50 

DA:l'a*)'l)|iK'AC 
. (X fiilai « 4 7 
e. 10.05 1»;IM 
«. tO.46 31,2» 

oìiJaii5'l̂ ù;i,'* l̂u A Mm 
PéHtm» /Urfi¥l 
tlcvtììlmi a. iljMî 'i' 

U.'Àl 8fr ,B.4« 
B'.S. tìM 13. -
B. A. 1.4.50 la.Sfi 
Bri." rs: - tìiV 

WfmM ,JÌTÌ«t 

.--;;Ĵ  NUOVA ^dÒ'l'EaTA 

mnu EGimM 
per tingere capelli e barba in C a s t a n o e Wero 

Da preferirsi a qhalnnqite altra tintura per la sUA ìisSifltaik 
innocuità, garantita senta nesÀJÙnk 'sSsIttliìia vdnWJp nS liiiVM^^;' 

preparata con sistemi e sostanze organiche vegetali; la sola ìilie tin'ga'• 
perfettamente a in (nodo tale che nessuno può accSirgenene 'cM „ , ' j ^ , . ,,JL , . J , 
si tratti di una tintura ; , l'unica che, pure sp^orc^^d^ W ^f^^ 
possa perinottire che le niàcchie spariscano' 'c6'À una' sé'ifiaplice 
lavatura. — La migliore di quinte ar'sica?,,^np M^.^. oraHipr 
ventate ; la più perfetta a che certo farà cessare I us.q di tiltt« 
le altro; iniiae perchè è veramente In' p^ima.piepacazidnt.priva 
aifatto di nitrato d'argento, di rame o d i pio&iBb; per tali sne 
prerogative l'uso ài questa, tintura è diveniito orm^i generale, 
poiché tutti hanno di già abbandonate le altre tinture, la msggfor 
parte preparate a base di nitrato; 

Scatola grande lire 41 — IHooola^Ure S<BO 
Trovati vendibile in v d l n e pre'Jso l'Amniinistrairìolfe d'él 

giornale I I V r l i i l t , Via della Prefettnl'a n. 6. 

' I 1 l in i 

fc^^r^^ 

Gfli effetti, i pregi e lo v ir tù ìnnnmoreifo! 
del la tanto r inomata À'cqit'a di 

CHÌIViM - RIZZI 
sono divenuti ormai incciliteatabili. Essa è snp'oriora 
alle altra tutte per la suel vera a l'aals affiliaci 
pel rinforiso e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l n B a r b a 
Una volta provata la si adopera'seiupre. 

Lire i . S O la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta pràprleta'rla 

A . JLOJKGEOA» S. Salvatore, 1825,' VWSm! 
l a s u A r t l l a dall^ mistiScaìsioni'; ohiedeVe 

a tutti i profumieri e parrucoiiieri la vara 

i^bòuA> cHtiiuiî A - nxtxk. Deposito ia t74l ike pi'assò l'Ammióistraisione dal gioroalu « U Vrwm'iii» 

Udine, 1808 — Tip. Marno Bardasao. 


